 

From: Alessandro Severa 

To: gea1@geaformazione.org 

Sent: Tuesday, January 25, 2011 10:26 PM

Caro Mario 
Sono Alessandro Severa e dopo tutto questo tempo finalmente ho deciso di scriverti per raccontarti le contrastanti sensazioni che ho provato durante questi anni qui alla GEA.

Desidero farlo perché penso possa essere di aiuto ad altri ragazzi che si  trovino nella mia stessa passata situazione 

Ora che mi trovo alla conclusione del percorso svolto alla GEA sento che diversi aspetti della mia vita rispetto alle prime volte che sono venuto qui sono notevolmente cambiati. Con molta soddisfazione posso notare che il cambiamento è avvenuto in meglio e mi ha proiettato verso un futuro sicuramente migliore. In questi anni ho gradualmente migliorato il mio modo di vedere la realtà attraverso la comprensione dell' utilità della conoscenza. Conseguentemente è migliorato anche il mio approccio alla risoluzione dei problemi e man mano sono aumentate anche l' efficacia nel risolverli e la stima di me stesso.

Le prime volte che ho sperimentato il corso della GEA, ero non solo totalmente scettico riguardo alla sua efficacia ma perfino inconsapevole delle mie lacune di metodo. In effetti ripensando col senno di ora a quel periodo è facile vedere e percepire i problemi che avevo allora e anche capire che non solo all' epoca non sapevo risolverli ma non avevo nemmeno la chiara consapevolezza dei miei obiettivi. Questa inconsapevolezza mi portava spesso a  ad avere comportamenti non risolutivi o, peggio, talvolta mi guidava verso la direzione opposta ai miei obiettivi.  Anche se non me ne accorgevo consciamente e ciò generava sfiducia in me stesso Senza saperlo esternamente non avevo una buona opinione di me,e  questo mi spingeva a non mettermi in gioco, a rifiutare le sfide, le interazioni e perfino le  relazioni. Rifiutando tutti questi aspetti,il tempo mi rendeva sempre meno abile nel gestirli e, quando si presentavano come realtà inevitabili, fallivo sistematicamente amplificando la visione negativa di me stesso. Era un cane che si mordeva la coda,ma ancor peggio,non avevo la coscienza che stava accadendo tutto ciò. Quando mi fu fatto notare da te negai categoricamente che poteva essere possibile. Percepivo quelle parole come un' offesa a ciò che ero stato fino ad allora non avendo il coraggio di ammettere che in fondo non ero stato all' altezza dei miei obiettivi e dei miei desideri. Il mio atteggiamento fra l' altro era tuttaltro  che pacato. Spesso contestavo le affermazioni a prescindere cercando di argomentare con discorsi addirittura poco coerenti fra di loro. Il rifiuto verso quelle che allora bollavo come insinuazioni era molto forte e, dopo pochi giorni di frequentazione, sospesi per circa un anno la mia partecipazione al corso. In quell' anno i problemi divennero gradualmente sempre più pesanti nonostante io ignorassi la loro presenza e ripensando ora a quel periodo ho un brivido se penso come sarebbe andata se non avessi mai ricominciato. Fortunatamente, e non saprei dire se proprio casualmente, mi convinsi a tentare di frequentare nuovamente il corso per un pò, quantomeno per confermare le mie idee sulla sua valenza.Non saprei definire se già allora avevo cominciato a capire che le cose si mettevano male, il mio atteggiamento era di fatti ancora scettico. Svolgevo gli esercizi che mi venivano dati senza troppo impegno quasi a voler far avverare le idee che avevo sul lavoro che mi proponevi. Erano frequentissime frasi quali "tanto non ci riesco" che ora suonerebbero proprio come un insulto alla mia intelligenza. C' era ancora molta strada ma col tempo i primi sporadici successi innescarono un meccanismo positivo. All' inizio la gratificazione era minima,proprio come lo era il numero di esercizi che riuscivo a completare correttamente,ma gia questo creava una predisposizione diversa del mio stato d' animo verso quel tipo di lavoro. Cominciare ad allenare la mente metteva in moto un circolo virtuoso secondo il quale più mi impegnavo,più riuscivo,più cresceva la voglia di impegnarmi  al fine di riuscire. Effettivamente è lo stato d' animo in cui ci si trova quando si gioca,e gli esercizi erano di fatto dei giochi (sciarade,lucchetti,parole crociate) il che da la misura di quanti limiti io avessi inizialmente. È paradossale trovarsi in una situazione di scoraggiamento e frustrazione di fronte a un semplice gioco di enigmistica eppure era l' esatta situazione in cui mi trovavo al principio. Ovviamente ancora non potevo sapere quanto tale meccanismo fosse importante se riflesso in ogni aspetto dell' esistenza, ma già il rifiuto si era moderatamente attenuato.

Gli anni successivi furono caratterizzati da una graduale ascesa, in cui gli stimoli,il metodo,i risultati,miglioravano notevolmente e sopratutto si riflettevano sull' aspetto sociale. Quest' ultimo fu il punto cruciale che mi convinse dell’importanza di ciò che stavo facendo e fu la leva che mi sollecitò a impegnarmi ancora di più. Fino ad allora la mia vita sociale era stata dominata dal caso e raramente capitava volgesse a mio favore. Con il nuovo imperativo che dentro di me era diventato "se si vuole ottenere qualcosa,più ne sai più sarà facile ottenerla",imparai a conoscere e poi gestire le dinamiche sociali che tanta frustrazione avevano alimentato in me negli anni precedenti. Decisi di fidarmi
 di te e del percorso che mi spingevi a fare
 e oggi  posso dire di aver fatto la scelta giusta. Ho gradualmente eliminato  ciò che era rimasto dell' apprendimento meccanico di cui facevo uso e che non mi portava a risultati sistematicamente soddisfacenti e duraturi. Il che mi ha portato anche a uno stile di vita più sereno,e questo nonostante le cose che faccio durante la giornata siano letteralmente aumentate! Insomma,l' intera visione della realtà, e il conseguente metodo di approccio alla risoluzione dei problemi si sono fatti più chiari e con loro anche la consapevolezza di ciò che voglio dalla mia vita. Di tutto questo ti ringrazio sentitamente e spero che questa mia esperienza possa servire da stimolo  a tutti quei ragazzi che hanno i problemi che ho appena descritto.  




Alessandro Severa.
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